Diritto privato e della famiglia
PROF.SSA SIMONA ARDESI

OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il Corso si propone di fornire una trattazione organica e sistematica degli istituti del diritto delle persone, della famiglia e minorile; un’approfondita e solida conoscenza dell’apparato normativo vigente risulta, infatti, condizione irrinunciabile e qualificante per gli operatori impegnati negli ambiti, delicati e complessi, dell’intervento professionale in favore dei minori, delle famiglie, delle persone incapaci.    
Gli argomenti verranno pertanto affrontati con particolare attenzione alle implicazioni e connessioni teorico-pratiche del lavoro sociale.
Il costante riferimento al dato normativo si arricchirà inoltre di ampi richiami alla dottrina e alla giurisprudenza più recente.
Al termine del corso lo studente sarà in grado di conoscere le principali norme di riferimento per la materia - a partire dai principi costituzionali - e gli orientamenti interpretativi giurisprudenziali prevalenti, sapendo individuare la ratio della norma ed i nessi concettuali tra i diversi istituti giuridici. Saprà inoltre presentare le principali tappe evolutive del diritto di famiglia, delle persone e dei minorenni nell’ordinamento interno nonché le questioni aperte di maggiore attualità.
PROGRAMMA DEL CORSO
Dopo aver fornito una panoramica dei principi costituzionali in materia ed alcuni cenni alla normativa convenzionale ed europea, il programma del corso si articolerà nell’analisi della disciplina codicistica e speciale secondo i seguenti tre moduli.
Le persone
–	I diritti inviolabili nell’ordinamento interno e internazionale
–	I diritti della personalità; la capacità giuridica, la capacità di agire
–	La tutela dei soggetti incapaci: interdizione, inabilitazione, amministrazione di sostegno
La famiglia
–	Il matrimonio e la disciplina della sua crisi: costituzione, rapporti personali e patrimoniali tra coniugi, i provvedimenti riguardanti i figli nelle procedure di separazione e divorzio
–	Unioni civili e convivenze di fatto 
–	Il rapporto di filiazione
–	La responsabilità genitoriale: dai poteri sui figli ai poteri per i figli, interventi di limitazione e decadenza della responsabilità genitoriale, interventi di allontanamento
–	Interventi di protezione in situazioni di violenza familiare
Il minore
–	Il minore da oggetto a soggetto: dal paradigma della protezione del soggetto debole a quello della promozione e partecipazione del soggetto in formazione; il contributo internazionale all’implementazione del diritto minorile
–	Il sistema giurisdizionale e amministrativo di tutela minorile: la giustizia minorile - funzioni, struttura, ripartizione di competenze -; il sistema dei servizi sociali per i minorenni; interazioni necessarie e possibili tra autorità giudiziarie e amministrative
–	Istituti di protezione e promozione: la tutela e la curatela; il diritto del minore ad una famiglia - l’affidamento e l’adozione
–	La tutela del minore straniero non accompagnato
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali con sollecitazioni costanti alla partecipazione attiva; per sviluppare un’adeguata capacità di lettura e interpretazione della norma, gli studenti sono fortemente invitati a partecipare alle lezioni muniti dei testi normativi di riferimento.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale. Nel corso dell’esame lo studente dovrà dar prova, oltre che della conoscenza degli elementi indicati nel programma del corso, della capacità di creare collegamenti tra i principali istituti del diritto di famiglia e minorile. Saranno considerati ai fini della valutazione: la padronanza delle conoscenze di base, l’interiorizzazione dei principi fondamentali, l’autonomia nell’orientarsi tra le fonti normative, l’appropriatezza e l’accuratezza del linguaggio tecnico e la capacità di riflessione critica. Una preparazione superficiale e mnemonica degli istituti di cui al programma, priva della necessaria consapevolezza dei principi e della ratio sottesa alle norme, sarà considerata insufficiente ai fini del superamento dell’esame.
Il voto finale sarà espresso in trentesimi.

AVVERTENZE E PREREQUISITI
È indispensabile che lo studio della materia prenda origine dal confronto costante e ragionato con il dato normativo attraverso l’utilizzo di codici e raccolte.
L’insegnamento non necessita di prerequisiti di conoscenza relativi ai contenuti.
[bookmark: _GoBack]Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
La prof.ssa Ardesi riceve di norma al termine dell’orario di lezione. Nel periodo di sospensione delle lezioni o per eventuali diverse necessità è possibile concordare un appuntamento inviando una email all’indirizzo simona.ardesi@unicatt.it.
